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Presentazione del movimento 
 
Discorso fatto in lingua veneta, qui presentiamo il testo in lingua italiana 
  
Oggi presentiamo VENETI, movimento politico che ha come obiettivo 
l’indipendenza dei Popoli della Venetia. 
 
VENETI nasce dall’aggregazione di persone normali, che provengono dal mondo 
del lavoro e della cultura, e che si sono ritrovate in un progetto che parte da una 
considerazione. 
 
Oggi i Veneti sono in crisi. 
Si tratta di una crisi profonda  di valori, di identità, di rappresentanza politica 
certamente , ma anche e soprattutto di prospettive per il futuro. 
Uno studio dell’anno scorso dell’Eurispes svolto a livello europeo svolto tra i 
giovani, indica che i giovani più disposti a cambiare stato di residenza per andare 
a vivere all’estero sono i giovani cittadini della Repubblica italiana.  
Di più, al’interno della repubblica italiana, sono i giovani veneti i più insoddisfatti, 
quelli che a maggioranza emigrerebbero all’estero subito se trovassero un lavoro. 
Come mai una terra come la nostra, così ricca, ha i propri giovani così disposti a 
lasciarla? 
Noi crediamo che sia perché oggi i Veneti non possono pensare al futuro se non 
con un grosso punto di domanda, perché a decidere del loro futuro non sono loro 
stessi.  
 
I Veneti oggi subiscono decisioni prese da altri, e sono poi costretti a convivere 
con le conseguenze di queste scelte. 
Il nostro futuro non lo decidiamo noi: quanto lavorare, in che ambiente vivere, 
quali valori premiare, che lingua parlare, su quale modello di sviluppo puntare, 
tutto oggi è deciso da altri, che decidono per i loro interessi e non certo per 
difendere i nostri. 
 
Per questo noi crediamo fortemente che i Veneti devono recuperare la piena 
sovranità, per la salvare la propria gente dal pericolo dell’estinzione culturale e per 
interrompere un declino culturale e sociale altrimenti irreversibile. 
In lingua cinese il concetto di crisi si rappresenta con due ideogrami. Il primo 
significa anche pericolo, il secondo opprtunità. 
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L’opportunità è, per noi, oggi, data dal fatto che questa situazione difficile è lo 
stimolo,  è l’occasione per i Veneti  per poter divenire pienamente consapevoli 
della necessità e della convenienza di un cambiamento fondamentale e di quali 
possono essere gli strumenti davvero concreti da utilizzare per arrivare a risolvere 
quella che noi definiamo questione veneta. 
 
Prima di tutto però dobbiamo affrontare un problema, la mancanza di unità 
politica dei Veneti. 
 
Oggi i veneti sono divisi. 
 
Sono divisi per schieramento, per ideologie, in vari partiti, e queste divisioni 
rappresentano un danno enorme perché ci impediscono di poter costruire insieme 
delle strategie comuni per difendere insieme i nostri diritti, ci impediscono di fare 
squadra, mettendoci gli uni contro gli altri. 
 
Questa mancanza di unità è uno dei motivi fondamentali che hanno portato i 
Veneti a essere a livello politico dei “nani”, nonostante i liveli ottenuti in tutti gli 
altri campi 
 
L’unità politica  è un valore che va costruito, pazientemente, giorno per giorno, e 
che va difesa. 
 
Quando parliamo di unità politica dei Veneti non intendiamo dire che devono 
pensarla tutti allo stesso modo su ogni cosa, ma che prima di tutto, devono agire 
per difendere gli interessi del proprio Popolo, anteponendoli ai propri interessi e a 
queli della propria  “parrochia” di appartenenza. 
 
Per questo Veneti è un movimento trasversale ai partiti e alle ideologie: la 
costruzione prima di tutto di momenti di dialogo, di confronto e di discussione, 
con le altre forze politche avrà una parte importante all’interno del nostro 
percorso politico. 
 
Per arivare all’unità, i Veneti devono diventare consapevoli della propria 
appartenenza ad un Popolo e del loro diritto all’autogoverno.  
 
E non semplicemente perché una legge della Repubblica italiana, la l’art. 2 della 
Legge statale n. 340 del 22 maggio 1971, ci riconosce come tale, seppur sia una 
cosa importante in quanto afferma che “L'autogoverno del popolo veneto si attua 
in forme rispondenti alle caratteristiche e tradizioni della sua storia”, ci riconosce 
come tali, ma perché la nostro storia, la nostra lingua, la nostra identità ce lo 
dimostrano senza ombra di dubbio. 
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Il nostro essere Popolo, forti ed uniti, è la nostra ancora di salvezza, perché ci 
permette l’utilizzo di strumenti giuridici di cui solo i Popoli si possono avvalere, 
primo fra tutti il diritto di autodeterminazione dei Popoli. 
 
Il nostro essere Popolo Veneto è la chiave di volta attraverso cui risolvere la 
questione veneta. 
   
Due parole sul nostro simbolo. Ha la forma di scudo perché Veneti vuole essere 
anche questo, uno strumento a protezione degli interessi del Popolo veneto, uno 
strumento che faccia da scudo e possa difendere i nostri diritti. 
Sullo sfondo, di colore azzurro, storicamente il colore nazionale dei Veneti, vi sono 
otto righe concentriche che si riuniscono sotto l’effige di San Marco. Esse vogliono 
rappresentare le nostre comunità venete che insieme si ritrovano unite per creare 
insieme un percorso politico sotto la nostra bandiera. 
Che ricordiamo è la bandiera di San Marco, un santo cristiano.  
 
Veneti è assolutamente un movimento laico, per la piena libertà di culto di 
qualsiasi religione, purché queste rispettino i diritti fondamentali della persona e i 
fondamenti della nostra cultura. Ma vale la pena di ricordare che la cultura veneta 
non è indifferente al cristianesimo, che è parte fondante della nostra storia e 
questo va riconosciuto al di là della fede religiosa. 
  
Il nostro progetto parte dai Veneti, come è scritto in alto nel nostro simbolo, ma è 
aperto a tutti i Popoli che con il Popolo veneto condividono storia e mentalità. 
Aperto a chi vorrà condividere con noi questo percorso, senza imposizioni, ma 
basandosi sul consenso popolare. 
 
Abbiamo individuato un territorio, la Venetia, dandole il primo nome storicamente 
identificativo della nostra terra, in cui genti diverse vivono da secoli e da millenni 
condividendo fortissimi legami storici e culturali. I furlani, i ladini, i veneti, i 
bergamaschi e bresciani e le altre popolazioni della Lombardia veneta, Popoli con 
una storia comune e soprattutto con  l’opportunità di costruire un futuro assieme. 
  
La diversità come ricchezza, consapevoli delle differenze ma anche e soprattutto 
delle caratteristiche comuni che ci uniscono. 
 
Un progetto che nasce dalle nostre esigenze quotidiane, ma è fatto per portarci 
lontano. 
 
Quando i veneti decidono di muoversi accadono grandi cose. 
Veneti in movimento. E’ ora. 
  


